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OGGEfiO: Misure urgenti per casi oi saimonellosi accertati in poptlazione di piccicni

urbanizzati a Piacenza.

IL SINDAGO

pREME$SO che la popolazione di piccioni urbanizati presenti sul territono cittacjino ha

suhitq net csrso Oefli 
'anni 

un considerevole incremento, con particolare densità nella
parte storica;

AfiESO che la presenza incontrsllats dei suddetti .rolatlli crea grave pregiudizio per

l'ambiente ed ii dàcoro ufiano, Wr h contaminazionc del suolo e per il deteriorarnento
dè1e condizioni igiÀniche quale potenziaie pericolo per la ealute pubblica nonché per 11

ritevante produziàne di materiali organici che comportano lordura, abrasioni, aftefa.zioni
lapidee e danni economici ritevarrti atJ edifici pu'nblici e privati per gli alti cpsti di ripn*tino e

di manutenzione;

CoNSIDERATI i risuftati del censimento e dielocazione dei colombi urbani contenuti nella

refazione BALDACCINI - MONGIN| esperti etologi. incaricati con delibera G.C, n" 1323

del 22t12tg2, relaziane dre conferma quanto sopra espostù in ordine all'abnorme
incremento della papolazione dei piccioni urbanizzati ed al gravl danni all'arnbiente e
pericolí per la salute dei cittadiní e degli animali dornestici;

PRESO ATTO deife densnce e delle lamentele che numerosissirne pervengono da
cittadini, istituzioni, enti. autorità, intese a sollecihare una strategia compìessiYa da parte

def Cornune, affinchÉ si ponga rimedío ai problemied ai risdlidi cuisopra;

RTLEVATO I'esito di acceilamenti sanitari eseguiti dal Dipartimento di Prevenzione
defl'AU$L di Piacenza e dal Servizio Veterinario daf quala si riscontrano casi di positività
alla Salrnonella in piccbniraccoltl pres€o iglardlni Margherita;

RILEVATO inoltre il susseguirsidei caeidi positività di cui sopra;

DATO ATTO riella richiesta di emissione di provvedirnerrti urgenti propoeti
congiuntamente dai Responsabili del DÍpartimento di Prevenziqne e def Serubio
Vebrinario dell'AUSL con nota n' 54910 prCIt. gen. det 7/10198, per sontrasiare ed
elirninare le fontidi infettività rilevatE ed adottare mieure di prevenzione e di conffollo defla
popolazione dei piccioni urbanizzati che per la loro massiccia presenaa in città sono causa
di allarme sanitario,



vlsTA la conseguente determinezianedella G.G. assunte nella sedutà uet 9i10198 , con la

quale si stabilisc* it" lialtru, di predisporre prowedimenti d'ordinaszs ehe ribadisca alla

ciitadinanza iidivieto qji fornlre Índiscriminatamente cibo ai piccioni uÉenizzati;

VALUTAT0 che una efficace rnetociologia cii cqnirollo sui dirnensionamento della

popolazione dei piccioni urbanizzati consisle anche nel divieto di somrninistrare alimenti

non idoneida paÉe della cittadínanza;

ATTESO che un'alimentazisne inadeguata può causare gravi danni all'organismo dei

volatili, in particotare at fegato ed al cÈtema nervoso, oltre a favorire la soprawiv.enza di

*ogg*iti rnalati eio po*aiori-eliminateri di microrganismi poten4iatrn€nte pericolosi per

í'uomo;

G0NSIDERATO che gii alirnenti somministrati impropriamenie dalla cittadinanea agli

uccelli, abhandonati sui suolo pubblico, costituisconq rifiuto solldo urbano secondo i

Regolamenti e le norme vigenti in materia;

RTLEVATO inoltre che il richiamo del cibo incrementa ls concentrazions degli ucceìli in

determinafi luoghi, aggravandone !e condizioni igienico - sénitarie per la massicsie

femlí;glazione del susló e favorendo I'annidamento nelle abitazionivicine:

CONSfOERATO per quanto sopra esposto che gli spazi utilp3:ati el foraggiamentc

alimentare dei piccioni possono diventare luoghi insalubri per la citt_adinanza e soprattutto

per i ban{rini ín quanto sedi otimaii per I'annidamento di parassiti che direttamente o

indirettamente possano influire sulla salute umana;

CON$IDERATA inoltre la presenza di folti gruppi di piccioni urbanizzati in soffitte,

ten€zzi, cornicioni. àggétti di edifici, pubbtici e privàti, tale da non consentire un radicate

Intervento det Serviiió Ai tgi*e pùnntica suit'intera area cónlunale e da esigere la

collabarazione di tutti i propiietarl e dl ohlunque abbia la disponibilità dei singoli edifici.

ubicati sul territorio comunale;

AfiESO che obiettivo finale pÈf ta Pubblica Amrninis$azirrne è di ottenere ctre la

popolazione nei centri abitati gia cosiituita cia colonie sane, non dannose, dinen$ionate e

àisttnuite sul tenitono in arnnnia con le esigenze igienico - sanitarie, ecologichts e di
tutela dell'arredo urbano e del patrimonio artistico;

RITENUTO di dover íntervenire a tutela dall'igiene, della salute pubblica, dell'ambiente
e deldeeoro urbano;

VTSTO I'aÉ. 3, comffia 3, punto q) dello Statuto mmunale che indica, fra le flnalila del

Comune, la protezione e là tuteta'degli animali e favorire la coesistenzÉ Éffnonics trs le

diverse specie viventi;

VISTI :
- I'art. 106 dalT.U. n" 383 del 03103/î934 e successive rnodifiche ed integrazioni;
- ilT.U. delle leggi saniîarie approvato con Regb Decreto 27tCI711934 n' 1265;
- il Regolamento comunele d'lgiene;
- ir D.P.R. 320t14:
- if D.L.vo n" 22 dell fi2197:



il Regolamento comunale dei $ervizi di smaitirrento ciei rífiuti solicji urbani eJi cuÍ aíía
Delibèra del CommiEeario Straordinario n" 128 del9/06194;
I'art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n" 833;
ta legge Regione Emilia Romagna 19182t
l'art. 38 detla Legge 8/06190 n" 142;
la Legge 241 dél7tg8/S0 e relatvo Regolamento di esecuzione approvato con D.L.vo
no 80 def 3l/03/98;

ÚRDINA

su tutto iltenitorio comunale e istituito ildivieto assduto ai citladini digettare. vensare o
depositere su suolo pubblico e/o privato reeiduialimentaridiqualsiasitipologia e natura
snahe se al flne dl nutrire i piceioni urbanlzzati, fatta salva la fsmitura di cibo afle
mlonie di gatti liberi urban!, presso gli specifici puntr-cibo già stabiliti da appositi
programmi àglí afti e sofo per it tempc strettamente necessario al nutrlrnento di detti
soggetti:

it divieto di ani al punto precedenie, ilon si applica per piani mirati delîa Pubblica
Amm.re di concerto con I'AUSL, tendenti al moniúoraggio saniúario delle colonie di
piccionicífradinielo al loro censirnento e cura;

DISPOHE

i trasgressori per I'imbrattamento di zuolo pubblíco e I'abbandono di rifiuti, di cui
alt'art. 6 ctella delibera dei Commissario $traordinario n" 128 del 9l0SÍ94, sarannD
sottoposti a sanzione ai sensi dell'arl 50 def D.L.vo 5ÍA2$7 n' 22 e successivi
aggiomamenti;

la vigilanza sufl'osseruazione della presente Ordinanza è afFrdata al Corpo di Polizia
Municipale.

DETERMINA

da [" 50.000 a f. 300.000 la sanzione arnrninistrativa pecuniana da applicare per la
viofazione della presente Ordinanza, ai sensi del D.L.vo 2287 art. 50 {abbandono dei
rifiuti).

DISPONE INOLTRE



che la presente Ordinanza venga affissa all'Albo Pretorio del Comurie di Piacenza pr

30 giomi; resa nota a tritti i cittadini e agli Enti interessati anche attraverso gli atgani di
informazione al fine cii garantirne la tempgstiva e eaBillare divulgazione;

che il presente prowedimento sia inviato al Capo eomrnesso del Comune di Piacenza
per la notifica a:

- Prefetto di Piacenza
- Ouestore di Piecenza
- Gomandante Provinciele Arrna dei Carabinieridi Piacenza .-
- Comandante Sezione Polizia Stradale di Piacenze
- Comandante Gruppo Guardia di Finanza di Piacenza
- Comandanie della Polizia Municipale di Fiacenza
- Presidente della Provincia di Piacenza
- Presidenti deí Consiglidi Circoecrizione di Piacenza
- Azienda U.S.L. Servizi Veterineri di Fiacenza
- Dirigente U.0. Arnbiente
- Ufficio Stampa Comunale

ehe copia dello stesso sia inoltre inviata, per opportuna conoscénza, alle Associazioni
Animaliste.
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